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Université du Luxembourg 

L’Université du Luxembourg è un ateneo molto giovane (è stato appunto fondato soltanto nel 2003) e 

piuttosto internazionale, sia in riferimento all’utenza che alla provenienza geografica dei docenti. Ad oggi, 

l’ateneo si snoda su 3 campus: il campus di Limpertsberg (corsi di laurea magistrale della Faculté de Droit, 

d’Économie e de Finance) e il campus di Kirchberg (alcuni corsi della Faculté des Sciences, de la 

Technologie et de la Communication), entrambi situati a Città del Lussemburgo, e infine il nuovo e 

scenografico campus di Belval (CdL della Faculté des Lettres, des Sciences Humaines, des Arts et des 

Sciences de l’Éducation e i restanti corsi delle due sopracitate facoltà) di Esch-sur-Alzette, cittadina a circa 

mezz’ora di treno dalla capitale. Tuttavia, si prevede di spostare di tutti i corsi di laurea nel campus di 

Belval, una volta ultimate la costruzione di nuovi edifici e la riconversione dell’ex sito siderurgico divenuto 

ora zona universitaria. 

Le lezioni del corso di Master (LM) in European Governance si svolgono presso il campus di Belval. Per 

quanto mi riguarda, ho frequentato 4 corsi (1 del primo semestre e 3 del terzo semestre), di cui 2 erogati in 

lingua inglese e 2 in francese. Particolare rilevanza assume la questione della lingua: l’ateneo offre infatti 

insegnamenti in lingua inglese, tedesca e francese, tuttavia lo studente può, qualora lo desideri,  sostenere la 

prova d’esame in una lingua diversa da quella di erogazione del corso (inglese, francese, tedesco e/o altra 

lingua previo accordo con il/la docente). Le lezioni prevedono generalmente il coinvolgimento attivo degli 

studenti, i quali sono incoraggiati a intervenire con spunti personali e con presentazioni: infatti se da un lato 

l’esame finale appare più “leggero” (paper e/o prova scritta) rispetto al canonico esame italiano, dall’altro la 

partecipazione in classe viene valutata ai fini del voto! Inoltre, durante il mio semestre Erasmus+ ho avuto la 

possibilità (sia grazie al servizio culturale d’ateneo che a singole iniziative dei docenti) di visitare il 

Parlamento Europeo a Strasburgo, la Corte di Giustizia e la Corte dei Conti Europea a Città del Lussemburgo 

e di prendere parte ad una conferenza di Jean-Claude Juncker.  

Infine, se da un lato gli uffici amministrativi dell’ateneo sembrano seguire un iter talvolta macchinoso, 

dall’altro la struttura cerca di accoglierti nel miglior modo possibile. Innanzitutto, l’ateneo fornisce l’alloggio 

agli/alle studenti/studentesse (con priorità a quelli in mobilità internazionale e agli studenti stranieri) e la 

tessera dello studente vale anche come abbonamento dei mezzi pubblici, permettendo quindi poter utilizzare 

tutti i treni e gli autobus del Granducato gratis. Inoltre, l’Ufficio Incoming fornisce agli studenti che ne fanno 

richiesta un servizio di pick-up all’aeroporto/stazione e un Buddy per i primi giorni in Lussemburgo, oltre ad 

organizzare alcune iniziative di socializzazione (Welcome Day, BBQ e brunch di benvenuto). Infine, 

l’ateneo segnala conferenze, organizza visite culturali e offre alcuni biglietti per la filarmonica/teatro. 

Pertanto, consiglierei di trascorrere un semestre presso l’Université du Luxembourg. 


